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v La Siria teatro di nuovo drammatici eventi 

Dopo lo rivolta di Aleppo 
i civili ritornano al poterò 

Un colpo di mano di ufficiali filo-nasseriani costringe la giunta 
militare a trattare un accordo — In esilio gli autori del colpo 
di stato del 28 marzo — Verso un riavvicinamento alla R.A.U. 

Grave decisione del comando della Sesta Flotta 

DAMASCO, 2 — Colpi di 
scena a ripetizione in Siria 
dove la popolazione ha vis
suto un'altra giornata di 
tensione e di sconvolgimen
ti. La giornata, apertasi con 
un nuovo colpo di mano mi
litare ad ' Aleppo a t tua
to da ufficiali filo-nasse
riani che rivendicavano il 
ripristino dell'unione con la 
Rau, si è conclusa infatti 
con un accordo tra i rappre
sentanti di tutti i corpi d'ar
mata che restituisce il pote
re ai civili. L'Assemblea co
stituente riprenderà le suo 
funzioni. Koudsi ritorna 
presidente della Repubblica 
ment re l'esercito rientrerà 
nelle sue caserme. 1 sette 
colonnelli autori del colpo di 
stato del 2H marzo pai tono 

ni di obbedire agli ordini 
provenienti da Aleppo stessa 
da cui venivano emanate 
disposizioni per l 'instaura
zione della legge marziale e 
del coprifuoco nella Siria 
settentrionale e orientale. 
Stamane in conseguenza del
la trasmissione di Radio 
Aleppo, nelle vetrine e nelle 
strade della città ricompa
rivano i ritratti di Nnsscr. 

Gli autori del colpo di 
stato odierno sembravano 
godere dell'appoggio dei 
principali centri del nord 
del paese — Aleppo, Latta-
kia, Homs, Hama e Durez-
zor. Tutte le forze siriane 
concentrate nella regione di 
frontieia siro-israeliana fa
cevano causa comune con 
gli ufficiali filo-nasseriani. 

DAMASCO — Il comandati le In capo dell'esercito siriano 
generale Abdul Karlm Zahrcddln davanti al microfoni 

durante una recente conferenza stampa 
(Telefoto A. P. - « l'Unita ->> 

domani volontariamente in 
esilio per la Svizzera. 

L'accordo ò stato raggiun
to nel corso di una confe
renza alla sede dello stato 
maggiore a Damasco tra i 
capi militari e il presidente 
della Repubblica dimissiona
rio Koudsi. l'ex presidente 
della Camera Kekhia e gli 
ex presidenti del consiglio 
Sabri Assali e Khaled el 
Azem. 

. In precedenza erano corse 
voci che la radio di Aleppo 
fosse - slata bombardata da 
aerei partiti 'da Damasco. 
come pure che da Damasco 
fossero state inviate forze 
verso Aleppo, Homs e Ha-
mah dove, in scontri, sareb
bero morti parecchi alti uflì-
ciali. La notizia però non è 
stata confermata. 

Ma facciamo il riepilogo 
della giornata. Stamani all'al
ba, mentre la radio di Da
masco rivolgeva appelli al
l 'unità nazionale e venivano 
ripristinati il coprifuoco e le 
leggi dello stato di emergen
za.- • si -apprendeva che • un 
gruppo di ufficiali dissidènti 
aveva preso il potere ad 
Aleppo, rivendicando il ri
torno dell 'unione con il Cairo. 

Una radio clandestina dif
fondeva un appello del e co
mando dei liberi ufficiali 
siriani >. il quale si scaglia
va contro « la banda di sov-
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versivi rinnegati ancora 
operante in seno all 'alto co
mando siriano ». 

L'appello letto alla Radio 
di Aleppo affermava, « in 
nome della nazione araba 
e del suo esercito arabo s i 
riano », che sei mesi fa (va
le a d i re nel set tembre '61. 
quando si ebbe la secessio
ne della Siria dalla Repub
blica araba uni ta) < un 

. gruppo deviazionista intra
prese una azione diretta 
soltanto a dividere la RAU 
e a porre un freno in vari 
modi alle aspirazioni nazio
nali della nazione araba >. 

' « L'azione di questa banda 
— proseguiva il documento 
degli "ufficiali liberi s i 
riani ** — ha avuto il solo 
risultato di rendere un ser
vìgio all ' imperialismo e al 

[suo vassallo Israele». 
Gli «ufficiali di Aleppo» 

intimavano di conseguenza a 
tlltH Sii *ltri comandi siria-

Anche il posto di frontiera 
con la Turchia veniva oc
cupato da truppe dissidenti. 

La reazione della giunta 
insediata nella capitale una 
settimana fa, di fronte alle 
prese di posizione degli uf
ficiali di Aleppo, era al
quanto incerta e equivoca. 
Come si ò detto, per tutta 
la giornata la radio di Da
masco rivolgeva appelli al
la calma. Venivano denun
ciate genericamente ma
novre di « agenti dell ' impe
rialismo straniero » e si in
vitava il popolo a s tr in
gersi attorno all'esercito si
riano che è « unito e com
patto nell'opera di difesa del
la dignità siriana », In ef

fetti non si prendeva posi 
/ ione contro i « rivoltosi di 
Aleppo », nel timore di una 
guerra civile e soprattutto 
nell'attesa di valutare con 
precisione l'entità e la po
polarità delle forze politiche 
e militari che attualmente 
si oppongono, in Siria, le 
une alle altre. 

La situazione eia a questo 
punto quando in serata si e 
sparsa la voce di contatti tra 
la Giunta militare di Dama
sco e i « liberi ufficiali » filo 
nasseriani. La mediazione 
veniva condotta dall'ex pie 
sidente Shuki Kawatly (uno 
dei capi della fusione siro-
egiziana del 1A48) e una per
sonalità di Aleppo. Hush'li 
Kikhlyn. 

La giunta, scossa dalla sol. 
leva/ione di Aleppo e dagli 
altri importanti centrj del 
nord e del centro si diceva 
disposta a trat tare un avvi
cinamento alla RAU e a re
stituire il potere ai civili. 

Nella notte, ìadio Dama
sco dava notizia dell'accordo 
di cui si diceva all'inizio e 
che segna la sconfitta degli 
autori del colpo di stato del 
28 marzo. Nulla si sa invece 
sulle misure concrete che sa
ranno adottate per quanto 
concerne l'avvicinamento al. 
la RAU. Bisognerà comunque 
aspettare ancora prima di 
poter affermare che la crisi 
è definitivamente risolta. 

Thompson 
non sarà 
sostituito 
a Mosca 

WASHINGTON. 2. — Il 
portavoce della Casa Bian
ca, Pierre Salinger, ha di
chiarato oggi di non essere a 
conoscenza di una prossima 
sostituzione dell 'attuale am
basciatore americano a Mo
sca, Ylewellyn Thompson, 
presentemente a Washington 
per consultazioni. 

A Salinger era stata richie
sta, da un giornalista, confer
ma di una notizia apparsa sul 
New York Times, secondo la 
quale il presidente Kennedy 
intendeva nominare Jacob 
Beam. altro diplomatico di 
carriera, in sostituzione di 
Thompson. Notizie, da Gine
vra indicavano, inoltre, che 
Thompson, a Mosca fin dal 
1957. aveva espresso l'inten
zione di ritirarsi per la fine 
del prossimo maggio. 

Guido ha preparato la lista 

Nominato in Argentina 
il governo del «putsch» 
Il Congresso sarà convocato il primo 
maggio - Primo problema il riconosci
mento dei risultati elettorali di marzo 

BUENOS AIRES, 2. — Il 
presidente imposto dai mili
tari all 'Argentina sta proce
dendo agli ultimi accordi per 
la costituzione del nuovo Ga
binetto che dovrà dare una 
parvenza di legalità alla dit
tatura militare che gli alti 
ufficiali dello stato maggiore 
hanno imposto al paese. In 
effetti il governo non potrà 
prendere alcuna decisione in 
forma autonoma, in quanto 
ogni sua ordinanza, progetto 
di legge, iniziativa dovranno 
avere il preventivo appog
gio dei comandi militari. 

Tutti i portafogli dei vari 
ministeri sono stati assegna
ti. t ranne quelli dell'econo
mia e degli esteri. 

In quattro giorni appena 
— senza l'ingombrante osta
colo dell'Assemblea naziona
le e senza il normale inter
vento dei partiti — l'uomo 
che ha capitolato ai militari 
ha potuto nominare quasi 
tutti i ministri. Tuttavìa la 
strada non è definitivamen
te spianata dinnanzi alla 
azione di Guido e dei gene
rali. Il Congresso dovrà pur 
sempre essere chiamato ad 
approvare la lista del nuovo 
Gabinetto. L'Assemblea, che 
è decisamente ostile al nuo
vo gabinetto, e convocata per 
il 1. maggio: è facile preve
dere grossa battaglia nell'au
la del Congresso, anche se 
bisogna prevedere contempo
raneamente che le alte ge
rarchie militari metteranno 
in gioco tutte le loro minac
ce per piegare i deputati ar
gentini 

Prima Che sìa convocato il 
Parlamento, Guido è chiama
to a prendere un'importante 
decisione relativa al ricono
scimento della vittoria elet
torale dei peronisti ottenuta 

il 18 marzo scorso. 
La maggioranza dei partiti 

politici, tra cui quello di 
Frondizi. e cioè il Partito ra
dicale intransigente, sono per 
lasciare ai peronisti i cinque 
governatorati e i 43 seggi al 
congresso che hanno vinto. 
Ma questa non e l'opinione 
dei militari, che proprio per 
questo motivo hanno provo
cato la recente crisi. 

Interpellanza 
comunista 
sulla Cina 
popolare 

Navi a m e r i c a n e 
inviate nel Libano 

BEIRUT (Libano), 2. — 
Una grave tensione e vivaci 
pioteste ha provocato oggi a 
Beirut l'arrivo di una poten
te squadra navale americana 
al comando del vice ammira
glio David Macdonald. Della 
flotta (anno parte anche la 
portaerei « Saratoga » e l'in
crociatore « Spingfleld ». 

Anche se la visita è stata 
definita ufficialmente di «cor
tesia >, la decisione del Co
mando della Sesta flotta 
americana di spostare alcune 
unità a Beirut mentre v in 
pieno svolgimento la crisi si
riana viene definita nel Li

bano un'aperta ingerenza 
negli affari interni del mon
do arabo. L'arrivo delle uni
tà e stato accompagnato dal
le proteste di numerosi cit
tadini che ricordano ancora 
la precedente aggressione 
americana. 

Anche Radio Mosca si è 
occupata questa sera dello 
arrivo delle unità america
ne a Beirut. L'emittente so
vietica ha rilevato che il fat
to « e direttamente collegato 
alla provocatoria campagna 
iniziata dalle forze imperia
liste contio gli Stati Aiabi >. 

Condannati 
a morte 

Jrli uccisori 
el principe 

Rwagasore 
USUMBUHA (Ruanda t irim

eli). 2. — Il tribunale di prima 
istanza di Burundi ha condan
nato a morte Jean Kaseorgis . 
l'uomo che assassinò il principe 
Louis Rwagasore, primo mini-
s t io ( l e l lTn ind i . :1 13 ottobre 
l'.lGl. Due 'Joi complici di Ka-
Ueorgis. Antonie Xahimnna •> 
l'ex ministro degli Intorni dol 
paese, Jean Tidendereza. con
siderato il principale iespon-
sabile dell'atton'ato. sono sta?: 
anch'essi cond'innati a morte 

Sbarco di 
guerriglieri 
indonesiani 

nelTlrian 
GIACARTA. 2. — Il mini 

stro della Difesa indonesia 
no Nasution ha annunciato 
oggi che guerriglieri indone
siani sono sbarcati su tre 
punti della costa della Nuo
va Guinea occidentale. I 
guerriglieii, a quanto sem
bra. hanno compiuto l'ope
razione scortati da unità ma
rittime e aeree. 

Nasution ha dato l'annun
cio parlando all 'università di 
Bandung. Il ministio ha pre
cisato che gli sbarchi sono 
avvenuti a Sorong, sulla co
sta sudoccidentale e a Kai-
mana. 

L'annuncio fa seguito a 
notizie secondo cui nell'isola 
di Waigeo, al largo della 
Nuova Guinea, sono in corso 
combattimenti tra partigiani 
e forze olandesi. L'isola fa 
parte del territorio control
lato ancora dagli olandesi. 

Nasution ha detto che ini
ziative del genere « avranno 
un seguito >. La scorsa setti
mana. dopo aver compiuto un 
giro di ispezione ai confini 
con la Nuova Guinea, Na-
Kiition aveva detto che l'In
donesia avrebbe fornito ap
poggi navali e aerei ai grup
pi di guerriglieri che avesse
ro voluto sbarcare nel ter
ritorio. 

Fontani-De Gaulle 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ni, chiarimento che poteva 
essere ottenuto solo attra-
veiso un incontro al massimo 
livello. E' facile immagina
re quale sarà l'argomento 
principe sul quale De Gaulle 
punterà le sue carte: una 
accelerazione del processo di 
integrazione della Europa dei 
sei renderebbe assai diffici
le, se non addirittura impos
sibile l'ingresso dell'Inghil
terra nel Mercato comune, 
cui gli italiani sembrano te
nere moltissimo. Piedi di 
piombo, dunque, almeno lino 
al momento in cui questa 
questione non sarà stata ri
solta. Ad ini argomento di 
questo genere, non si vede 
cosa Pantani potrà oppone: 
ò infatti perfettamente esat
to che ogni accentuazione dei 
caratteri sovrana/ionali del
l'Europa dei sei rende più 
difficile l'adesione inglese al 
Mercato Comune. 

La profonda ironia della si
tuazione sta nel fatto che De 
Gaulle è il più tenace avver
sario di un ingresso imme
diato della Gran Bretagna 
nel MEC, il che renderà l'in
contro di Torino oltretutto as
sai bizzarro: uno degli inter
locutori, infatti, per combat
tere una soluzione contraria 
al proprio disegno, si servi
rà di un argomento che af
faccia una prospettiva cui 
egli non e meno ostile. 

Una differenza, tuttavia, 
tra le due questioni, c'è dal 
punto di vista francese: men-

Fallito il piano fascista di scatenare la guerra per bande 

L'esercito francese sui mont i 
distrugge una formazione OAS 

Catturati 44 uomini del famigerato co
lonnello Gardes — I fascisti reagiscono 
intensificando gli attentati: nove morti 

1 compagni sen. Luciano 
Mencaraglia, Velio Spano e 
Maurizio Valenzi hanno pre
sentato al Ministro degli af
fari esteri la seguente in-
terpellanza e per sapere se. colfìriricUo'Gardes e 
di fronte ai pericolosi svi
luppi della situazione nel
l'Estremo Oriente, in rap
porto alle recenti dichiara
zioni di Ciang Kai Scek e al
la minaccia che esse con
tengono per la pace in Asia 
e nel mondo, non ritenga 
che un mutamento di indi
rizzo del governo italiano 
nei confronti della Cini de
mocratica costituisca di fat
to un efficace contributo al
la pace >. 

— - • • - • ' i 

Pioggia : 

' di meteoriti 
nel Nuovo Messico 
ALBUQUERQUE. 2. — 

Una pioggia di meteoriti, de
finita una delle più grandi 
che abbiano mai colpito la 
Terra nell 'ultimo secolo, ha 
investito una zona del Nvo-
vo Messivo (nord-centrale) 
sabato sera. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2. — II tentativo 
dcll'OAS di costituire bande 
partigiane snlle montagne 
dell'Ouarscnis, feudo del 
€ Bachagu » Butileni, è fal
lito. Lo stesso Butileni, li
berandosi della sua fede nel
l'Algeria francese, ha avver
tito i comandi locali delle 
forze governative della pre
senza nelle sue terre di una 
banda fascista, comandata 
dall'ex colonnello Gardes. 
Questa banda aveva disar
mato i soldati di fre posti 
di blocco distribuendo poi le 
armi agli harkis e anche al
ni gente del luogo. Ora, è 
stata dispersa e molti <'«-'' 
suoi uomini sono stati cat
turati. 

Il tentativo era di quelli 
pazicnteniorife studiati a ta
volino dal Gardes, clic si di
ce specializzato nella «niicr-
ra psicologica »; qualcosa di 
ibrido che si basa su letture 
mal digerite delle opere di 
strategia rivoluzionaria di 
Mao Tsc Dan. sugli ideali 
inesistenti dctlTUacria fran
cese e sulla teoria della 
guerra permanente contro il 
comunismo. 

Disarmati l tre posti di 
blocco nella notte fra il 28 
e il 29 marzo, il colonnello 
Gardes aveva fatto riunire 
soldati ed ufficiali e rivolto 
loro un discorso, invitandoli 
ad arruolarsi nelle bande 
fasciste. Un solo soldato su 
cento ha accettato. Le pres
sioni sugli ufficiali sono sta
te più forti e sembra che 
qualcuno si sia lasciato con
vincere. 

Il Gardes e considerato 
negli ambienti fascisti come 
uno dei più infcMinrnfi t i / / ' -
ciati della sua generazione. 
Ma questo non depone a suo 
favore. Del resto, tutto il suo 
calcolo sì basava sulla pre
sunzione di avere un retro
terra disponibile, con una 
popolazione pronta ad aiuta
re i fascisti. Calcolo eviden
temente errato. 

In un primo tempo, sicco
me Gardes e il suo stato 
maggiore assicuravano che 
anche Bttalem era daitn lo
ro parte, un certo numero 
di harkis ha seguito la ban
da de/I 'OAS. Accanto a Gar
des. si mostrara il figlio di 
Btialem. In quella regione 
tutti sanno che il feudo dì 
€ Bachaga » è protetto da 
molte cenfinnia di harkis nr 
mnfi. alle dirette dipendenze 
del notabile collaboraz'to 
nista. 

Ma ceco che. poche ore do
po il colpo dell'OAS contro 
i tre posti di blocco. Bualcm 
arriva trafelato, affronta il 

lo co
pre di improperi. Il « Badia 
oa > si renderli confo che la 
partita oramai era perduta « 
cercava di salvare la pcllr 
rendendo un servizio allo 
esercito francese. 

Gardes ha tentato di far 
arrestare Bualcm. ma questi. 
lasciandogli in ostaggio il fi
glio, è riuscito a tornare in 
libertà, è corso a Orleansvil-
le. è entrato nella Prefettu
ra per fare n'fo di sottomis
sione e ha fornito al coman
do militare tutte le indicazio
ni per rintracciare il gruppo 
di Gardes. Così è comincia
ta la eaccia, il comunicato 
diramato in proposito dal co
mando supcriore di Alpcrì 
parla di reazione immediata. 
di operazioni con elicotteri e 
con l'aviazione da caccia. Il 
posto di blocco a quota SOS. 
dove si trorarano Gardes e i 
suoi, è stato completamente 
distrutto dal mitragliamento 

e dal bombardamento aereo. 
Ma gli nomini dcll 'OAS CHI
MO oramai lontani. Si erano 
dispersi. A piccoli gruppi, al
cuni si arrendevano, altri ab
bandonavano autocarri e ar
mi pesanti per avviarsi a 
piedi verso la città dove, nei 
quartieri europei, spira aria 
più respirabile per i fascisti. 

Il colpo subito dall'OAS 
pesante. Dopo ti fallimento 

delle provocazioni contro i 
quartieri arabi nelle grandi 
città, dopo lo scacco subito 
nel tentativo di sollevare in 
massa gli europei di Algeri e 
di Orano, dopo l'arresto di 
Jouhaud e dopo avere avuto 
una prova che l'esercito, in 
maggioranza, obbedisce aolt 
ordini di Parigi, V OAS ha 
dovuto registrare ora anche 
l'impossibilità materiale di 
installare bande partigiane 
nelle campagne. Inoltre ha 
perso parecchi effettivi. Il 
comando di A Inerì nniiiinrìa 
la cattura in questa opera
zione di 44 uomini tra cui 
sette ufficiali. 

Tra gli ufficiali arrestati ci 
sono due tenenti, uno dei 
quali è noto anche ai lettori 
italiani; si chiama Roncr 
Bernard ed è quell'ufficiale 
che il 14 dicembre scorso. 
durante una esercitazione 
nella regione di Lilla, fece 
disarmare i suoi uomini dal
l'OAS e quindi disertò pas
sando cfnndrsfiiinnieiifc in 
Algeria. 

Questo prore insuccesso 
sul * piano offensivo genera
le * porta però l'f)AS a mol
tiplicare gli ' attentati e le 
azioni individuali. Algeri e 
Orano sono state ancora og
gi teatro di micidiali incur
sioni: Ad Algeri i fascisti 
lianno sparato colpi di mor
taio contro i musulmani del
la Casbah: sì parla di un 
morto e sette feriti. Durante 
la piornntn erano pia stati 
uccisi dall'OAS quattro al
gerini e un francese. 

Un grupjìo di fascisti in 
auto ha averto il fuoco 
stamani a Orano contro le 
forze di polizia che avevano 
accerchiato un quartiere per 
effettuare perquisizioni. Un 
gendarme è stato ucciso e 
uno è rimasto ferito. Nel po
merìggio sono ' stati uccisi 
due ufficiali delle forze f-an-
cesi. 

Altri commandos dcll'OAS 
hanno attaccato passanti mu
sulmani uccidendo e ferendo 
a casaccio. Contro un grup
po di lavoratori addetti aVa 
nettezza urbana sono state 
sparate raffiche di mitra 

SAVERIO TVTINO 

Denunciando l'ambiguità del « referendum » in Francia 

I partiti (gollisti esclusi) 
chiedono la Costituente 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 2. — Mancano 
solo cinque giorni al refe
rendum dell'otto aprile e 
non si può dire che la cosa 
desti molto interesse per i 
francesi. La domenica si è 
prestata ai discorsi ed è s ta 
la notata l'intensa attività 
del primo ministro francese 
Debré che, pur essendo anco. 
ra febbricitante per l'influen
za, ha tenuto due comizi: 
uno alla radio-televisione e 
uno a Loches. Egli ha insi
stito sul fatto che il < si » 
impegna i cittadini a soste
nere la politica gollista an
che al di là della soluzione 
del problema algerino; il re
ferendum — ha detto Debrc 
— e un giudizio sul passato 
e un impegno per l'avvenire. 

Su sei partiti ammessi alla 
campagna elettorale (otto 
minuti per ciascuno alla ra
dio e alla televisione) cinque 
hanno invitato a votare « si » 
(socialisti, comunisti, radi
cali, cattolici del MRP e gol
listi del l 'UNR) e uno (il 
partito degli indipendenti) 
ha lasciato ai suoi elettori 
libertà di voto. Naturalmen
te c'è differenza nella moti
vazione; i comunisti, come 
sappiamo, danno al loro vo
to affermativo un limite ben 
preciso. Si tratta — essi di
cono — di coronare una lot
ta di sette anni per la pace 
in Algeria; ma i comunisti 
continueranno a lottare con
tro il potere personale di De 
Gaulle e contro la sua poli
tica. Socialisti e radicali ap
proveranno il « cessate il 

Panda » dà la precedenza 
ai pedoni sulle automobili 

LONDRA — Il ministro dei Trasporti inglese r il «indaco 
di 1-o.mbrrth, p r o \ « n o di persona il nuovo s i s tema « P«nda • 
di passaggio pedonale messo in pratica « I.amberth. Il pedone 
prima di Attraversare deve premere un bottone che aziona 
delle lori intermittenti di s top che bloccano il traffico del le 
auto tino • che egli non e passato (Telefoto A P.— l'Unità -> 

Il sottosegretario Usa a Bonn 

Ball chiede agli europei 
maggiori spese militari 

BONN'. 2. — Il sottosegre
tario di Stato americano. 
George Ball, parlando a 
Bonn, ha dichiarato che gli 
Stati-Uniti si aspettano che 
i partners europei dell'allean
za atlantica aumentino i pro
pri sforzi nel settore delle 
spese militari ed in quello 
degli aiuti ai paesi sottosvi
luppati. 

Stilla questione, degli ar
mamenti nucleari; Ball ^ ha 
affermato che gli Stati Uni
ti sarebbero favorevoli ad 
una soluzione multilaterale 
del problema del « futuro 
ruolo atomico dell'alleanza 

atlantica nel senso che ven
ga stabilito il diritto dei sin
goli paesi membri di par
tecipare alle dicisioni sullo 
impiego degli ordigni nuclea
ri ». « Gli Stati Uniti — ha 
aggiunto — sono pronti a 
negoziare con i pnrfners del
la NATO una soluzione mul
tilaterale del genere >. 

Ball ha quindi indicato t ra 
le condizioni preliminari per 
una associazione degli Stati 
Uniti all 'Europa: quella che 
l'Europa deve addossarsi 
maggiori oneri per il riarmo. 
specialmente nel settore del 
rafforzamento degli arma

menti convenzionali; essa de
ve offrire un maggiore con
tributo al programma di aiu
ti ai paesi sottosviluppati e 
sopratutto aprire le porte al
le merci americane. 

Precedentemente Ball si 
era incontrato con il mini
stro dell'economia prof. E r 
hard, discutendo tra il cre
dito di 750 milioni di marchi 
che la Repubblica federale 
e disposta a concedere per 
favorire il ristabilimento 
della bilancia americana dei 
pagamenti e il contributo te
desco* ai paesi - sottosvilup
pati . ' 

fuoco », ma criticheranno an
che certi aspetti della solu
zione data al problema alge
rino. Guy Mollet per esem
pio ieri ha criticato in un 
discorso quello che egli chia
ma una politica di « disim
pegno » in Algeria. Inoltre 
il leader socialdemocratico 
mantiene la sua opposizione 
al potere personale del Capo 
dello Stato. 

Gli indipendenti hanno de
ciso di non imporre nessuna 
scelta ai loro elettori. Ma si 
pensa che molti elettori in
dipendenti (soprattutto agri
coltori) diranno <s ì» al re
ferendum. 

Il PSU è stato l'ultimo a 
prendere la decisione. La di
scussione è stata lunga e la
boriosa. Fra i segretari De-
preux e Martinet sono per il 
« sì », ma altri autorevoli di
rigenti del PSU, come Clau
de Boudet, si sono battuti per 
il voto nullo e sono prevalsi. 
Il PSU voterà schede bian
che o annullate, con scrit te: 
« Si alla pace. No a De 
Gaulle ». 

Vari esponenti di partiti 
che aspirano al ripristino di 
un regime democratico si so
no riuniti sabato e domenica, 
per un e colloquio giuridico » 
al palazzo dell' UNESCO. 
C'erano, fra gli altri, i com
pagni Guyot e - Figueres. 
Mendés-France, i l . socialista 
Leenhardt. P i e r r e Stibbe 
del PSU. ed anche esponenti 
dell ' UNR e della Unione dei 
gollisti € di sinistra >. I co
munisti hanno espresso la 
loro profonda avversione ai 
progetti di regime presiden
ziale e hanno preconizzato 
l'elezione di una nuova Co
stituente col sistema propor
zionale. 

Leenhardt si è opposto alla 
tesi di una nuova Costituen
te. Ma alla fine tre mozioni 
sono state votate quasi alla 
unanimità (esclusi i gollisti). 
II rappresentante della SFIO. 
Mendès-France, e il compa
gno Guyot hanno trovato un 
accordo — sia pure teorico 
— sulle condizioni in cui pò- j 
trebbe avvenire il passaggio j 
dal regime attuale al regime i 
democratico. 

I partecipanti al colloquio 
dichiarano, fra l'altro, che 
< solo un governo appoggia
to sulle forze popolari e de
mocratiche. e sostenuto da 
esse, stabilendo con esse un 
contratto di lealtà, può ga
rantire la transizione e di- ' 
rigere il paese nel corso di 
questo periodo ». 

Sono stati additati tre pro
blemi fondamentali: la solu- ' 
zione definitiva del problema 
algerino, la necessaria epu
razione nelle amministrazio
ni e nelle forze armate, la 
messa a punto della proce
dura attraver?o la quale ì! 
popolo dovrà decidere per il 
ripristino e il rinnovamento 
della democrazia. 

« Per ottenere l'indispen
sabile unità — conclude la ì 
mozione — il governo e le ' 
forze che lo sosterranno si 
e o n e entreranno esclusiva
mente sulla realizzazione dei 
tre obiettivi suddetti e non 
solleveranno altri problom: 
Quelli che avranno accettato 
un tale patto, r iprenderanro 
la loro libertà d'azione, su
bito dopo che il popolo fran
cese avrà eletto la nuova as-, 
femblea ». 

». T. 

tre la ostilità ad una Euro
pa dei sei a carattere sovra-
nazionale è un dato perma
nente della politica gollista. 
l'opposizione all'ingresso del
la Gran Bretagna nel Mer
cato comune e negli altri or
ganismi « europei > e mo
mentanea. E qui tocchiamo la 
sostanza dei problemi che sa
ranno affiontati nell'incontro 
di Torino. Sia l'opposizione 
— permanente — ad una Eu
ropa a carattere sovranazio-
nale, sia l'opposizione — mo
mentanea — all'ingresso del
la Gran Bretagna nel Mer
cato comune è direttamente 
legata al disegno economico e 
politico < africano > o meglio 
« eurafricano •> di De Gaulle. 
Con la pace in Algeria, in
fatti. dovrebbero cadere le 
pregiudiziali politiche poste 
da vari palesi alla associazio
ne del < grande Maghreb > 
(Algeria. Tunisia, Marocco. 
Libia) alla costruzione euro
pea. così come dovrebbero 
perdere forza le opposizioni 
a fare dell'Africa ex france
se (Sahara) la principale fon
te energetica (petrolio) del
l'Europa dei sei. Per De Gaul
le è essenziale che ad un ac
cordo su questo pioblema 
fondamentale si arrivi prima 
dell'ingiesso della Gran Bie-
tagna nel Mercato comune. 
Le ragioni sono evidenti: il 
disegno di porre la Francia 
alla testa dell'Europa occi
dentale sarebbe irrimediabil
mente compromesso dalla 
presenza di una Gran Bre
tagna centro degli interessi 
del Commonwealth se Pari
gi non riuscisse a precosti
tuirsi ima posizione di privi
legio attraverso, appunto una 
definizione dei rapporti Eu-
lopa-Africa ex francese. 

Come si muoverà Fanfa-
ni in questo contesto? Indi
cazioni da parte italiana non 
se ne hanno, e non a caso. 
Il presidente del Consiglio. 
infatti, si troverà in una si
tuazione estremamente dif
ficile, poiché se è vero che 
le richieste di De Gaulle so
no pesanti (esse comporta
no. oltre che un appoggio 
senza riserve al piano gol
lista di imbrigliamento del
la rivoluzione algerina, an
che la rinuncia ad una certa 
azione autonoma condotta 
dall'Italia, nel campo degli 
idrocarburi, nell'Africa del 
nord) è anche vero che Fan-
fani non avrà argomenti so
lidi da opporre nel quadro 
di una politica che ha come 
suo unico punto fermo la 
preoccupazione di non fare 
nulla che porti pregiudizio 
al mito della unità atlanti
ca. La difficoltà di Fanfani. 
del resto, non e dovuta al 
momento. particolarmente 
sfavorevole, scelto per l'in
contro, ma ad una scelta 
che non ò oggi: una volta ac
cettata, infatti, la subordina
zione dell'europeismo agli 
interessi dei monopoli, diven
ta praticamente fatale inchi
narsi davanti al più forte. In 
questo senso, e solo in que
sto senso, sarà forse di un 
certo interesse vedere come 
si muoveranno, in occasione 
dell'incontro di Torino, le 
forze di governo — i repub
blicani e i socialdemocratici 

— che hanno l'ingenuità di 
rimanere ancora attaccate ai 
canoni dell'europeismo clas
sico. 

E sarà pure assai impor
tante. sebbene la questione 
si ponga evidentemente in 
modo diverso, vedere quale 
sarà a questo proposito lo 
orientamento dei compagni 
socialisti. 

Visita ufficiale 
di Segni a Oslo 

Il min'etro degli affari este
ri. on. Antonio Segni ha rejo 
noto di aver accettato l'invito 
del ministro degli affari ester. 
norvegese, sìg. Halvard Langc. 
a effettuare lunedì 9 aprile 
una visita ufficiale ad Oalo in 
restituzione della vis .ta uff.-
ciale compiuta dal siti. Lange 
a Roma nel marzo dei Ì98\. 

Il m.nistro Se^ni arriverà a 
Oslo la sera deil'8 aprile e ri
partirà la nnt t ina do] 10 
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